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E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo)
Si, sono ancora io per una nuova puntata dell’ormai tradizionale rendez-vous scacchistico del nostro giornalino. Sta per iniziare una nuova estate scacchistica con appuntamenti importanti dal punto di vista agonistico, che purtroppo non sempre possiamo vivere da protagonisti per mancanza di tempo,  per esigenze familiari o professionali. L’unico torneo degno di nota nella nostra “zona” è senz’altro quello che si svolgerà a Montecatini, dopo alcuni anni di stop, dal 28 luglio al 5 agosto. E’ un appuntamento che alcuni di noi potranno affrontare, volendo, o perché cade nel periodo di ferie o, se impegnati nel lavoro solamente di mattina, perché vista la vicinanza si ha la possibilità di arrivare in tempo alla sede di gioco per l’inizio dei turni (vi consiglio una visita al sito www.suryascacchi.it). Una possibilità da non lasciarsi sfuggire. Per chi vuole poi provare il fremito della grande competizione internazionale e partecipare in prima persona ad un avvenimento di tale risonanza è possibile iscriversi al Campionato Individuale dell’Unione Europea che si svolgerà quest’anno (dal 14 al 25 giugno prossimi) ad Arvier (AO). Tale evento potrà però essere affrontato solo da chi potrà prendersi un periodo di ferie e soggiornare nella splendida Valle d’Aosta. Si tratta di uno sforzo notevole sia a carattere economico che agonistico con una partita al giorno pomeridiana per 10 giorni e con un torneo “Open” in cui si potranno affrontare numerosissimi giocatori con punteggio elo-FIDE e sperare di conseguire a nostra volta un punteggio internazionale “d’entrata”. Per chi poi non potrà partecipare a queste manifestazioni c’è sempre la possibilità di cimentarsi  in estenuanti tenzoni durante le riunioni del nostro circolo! (…ma non in agosto).

Ora vi propongo una interessante partita tra uno dei miei giocatori preferiti, Tigran Vartanovic Petrosjan e un grande teorico, soprattutto della fase d’apertura, Ludek Pachman. Ancora una volta la presunta “tranquillità” dell’ex campione del Mondo è stata messa da parte e viene fuori il tattico raffinato e il campione lampo. Buon divertimento!!
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Petrosjan-Pachman, Bled 1961 – Attacco Indiano)

1. Cf3, c5 2. g3, Cc6 3. Ag2, g6 4. 00 Ag7 5. d3, e6 6. e4, Cge7 7. Te1, 00?! (meglio 7...d6) 8. e5! d6 9. exd6, Dxd6  10. Cbd2, Dc7 11. Cb3!, Cd4? 12. Af4, Db6 13. Ce5, Cxb3 14. Cc4, Db5 (se Dd8 15. axb3 con l’idea di 16. Ad6 o 16. Ta5) 15. axb3, a5 16. Ad6, Af6 17. Df3, Rg7 18. Te4?! (era possibile già la combinazione finale che vedremo), Td8 [diagramma]19. Dxf6+!, Rxf6 20. Ae5+, Rg5 21. Ag7! 1-0 

LA FORZA DEGLI SCACCHI (di Carlo Menchetti) 

Con uno sforzo, Montag ricordò a se stesso che quello non era un episodio, frutto della fantasia di qualcuno, da osservarsi durante la sua corsa verso il fiume; era invece la sua stessa partita a scacchi con la morte ch’egli stava osservando, una mossa dopo l’altra.

Questa frase, estrapolata dal romanzo Fahrenheit 451 di Ray Bradbury, è uno dei tanti riferimenti al gioco degli scacchi che troviamo in molte opere letterarie: dai libri, al cinema, agli spettacoli teatrali. Gli scacchi esercitano un fascino particolare; sono visti, nell’immaginario collettivo, come sinonimo di intelligenza (!?), come machiavellico marchingegno di subdoli e perversi inganni, come metafora della vita stessa. Gli scacchi riempiono decine di pagine di opere letterarie, ma il gioco degli scacchi come espressione agonistica, come sport, fa fatica a decollare e in Italia rimane una delle attività sportive minori, secondarie e marginali. 

Partiamo dall’inizio.

Alle Olimpiadi degli scacchi di Torino del 2006 (manifestazione unica e spettacolare) la critica più ricorrente dei pochi media che hanno seguito l’avvenimento è stata: “…le gradinate adibite agli spettatori paganti sono quasi vuote”. Additando all’organizzazione la colpa di aver portato in Italia una manifestazione mastodontica senza un adeguato riscontro di pubblico e che ci spinge a porci una domanda: “…il gioco degli scacchi, in Italia, quanto è popolare?” Certo, ognuno di noi può azzardare la risposta sulle risultanze delle proprie esperienze personali e collettive ma vorrei analizzare il problema partendo da una piccola ipotesi personale. Alla cerimonia di premiazione del Torneo (di scacchi) del carnevale di Viareggio del 1997 ricordo di aver pronunciato una scellerata frase: “Il nostro ambizioso sogno è quello di far diventare questo binomio: torneo di scacchi e carnevale di Viareggio un appuntamento fisso e prestigioso come quello del torneo giovanile di calcio (!?)”. Ricordo fin d’allora alcune bocche storte preveggenti dell’illusoria meta, cui, devo dare, adesso, ragion d’essere: non solo gli scacchi non sono diventati famosi come il calcio, ma oltremodo non si fa più nemmeno il torneo del carnevale. Per cui: “Quanto sono popolari gli scacchi?” o meglio: “Quanto uno si può dannare l’anima per far diventare popolare il gioco degli scacchi?” Naturalmente, anche la nostra piccola esperienza organizzativa può farci sentenziare due lapidarie risposte: “Scarsa popolarità” e “all’infinito”.. A questo punto è d’obbligo fare un paragone con il Calcio: lo sport del pallone. 

Mentre il gioco degli scacchi vanta una consuetudine millenaria, il gioco del calcio (così come è codificato oggi) invece in poco più di un secolo di vita è diventato il gioco più popolare sul pianeta Terra: è giocato a tutte le latitudini, da tutte le razze umane e da tutti gli strati sociali. È un gioco popolare. Il suo fascino è legato alla rotondità della palla, a questa sfera di cuoio, di carta, di stracci che rotolando e rimbalzando determina con la casualità  più assoluta la probabile vittoria o l’imponderabile sconfitta. Ma dietro tutto questo c’è l’enigma più inafferrabile del gioco, del giocare e dello sport in generale: l’emozione. Questo stato d’animo tutto umano che ci altalena dalla gioia della vittoria alla desolazione del pianto della sconfitta. Il bruciore di una squadra che perde ai calci di rigore una finale di coppa dei campioni, quando alla fine del primo tempo vinceva tre a zero (Milan). L’esaltazione di un’intera nazione che vede il suo atleta in una finale olimpica dei 200 metri piani rimontare dall’ultimo posto alla medaglia d’oro (Mennea). È  a questo livello che si inserisce lo scandalo del mondo calcio del 2006 (per intenderci quello di Moggi & C.): non volevano semplicemente veicolare un risultato calcistico ma manipolare la stessa percentuale di casualità che è insita nel calcio e che la squadra più forte può anche perdere per il semplice principio che la palla è rotonda e può rotolare là dove una forza d’animo maggiore la può portare; impedire che il fato più spudorato facesse il suo corso; volevano governare la nostra emozione. Ma poi la nazionale italiana ha vinto il mondiale 2006 e tutti siamo scesi in piazza a festeggiare l’evento in un groviglio collettivo di popolarità. Il calcio è uno sport popolare e la sua popolarità è scarsamente scalfita anche dagli scandali più atroci. Dall’altra parte del mondo invece il gioco degli scacchi, relegato ai confini della galassia, stenta a camminare e sostenersi sulle proprie gambe. Traballa. Il gioco degli scacchi non è popolare, ma emette piccoli e sommessi vagiti come di una vita appena nata: un neonato con la barba bianca. Ma allora dov’è la forza degli scacchi? Come mai questo gioco così impopolare resiste da secoli nel suo angolino? Come mai rifulge di luce propria e affascina nei suoi disegni geometrici e molte volte esoterici? 

Ecco che esce dalla cronaca più impensabile una risposta possibile: da Repubblica veniamo a sapere che Gesualdo Bufalino (scrittore recentemente scomparso e vincitore di un premio Strega) ha scritto un romanzo rimasto inedito, dedicato agli scacchi e ad un campione del passato: Josè Capablanca, il campione cubano. 

Ma la ragazza si era gia distratta, stupiva osservando nel salone l’ingombro di tre tavoli da scacchi, allineati, gremiti di pezzi in mischia, quasi per partite gia in corso. “Giochi da solo?” domandò. “Ami il gioco a tal punto?” “Non sono un gioco, gli scacchi” rispose Josè “sono guerra, teatro e morte. Cioè, tutt’intera la vita”. “Addirittura? Quei pupazzetti di legno?”. “La vita, si” ribadì lui “soprattutto nel senso che mi ci guadagno da vivere, ma anche in un senso più drammatico, perfino tragico. Sai cosa scrisse un poeta persiano tanti secoli fa? Che noi siamo solo pezzi da gioco mossi da un giocatore invisibile. Giochiamo una partita sulla scacchiera della vita e uno dopo l’altro torniamo in silenzio nella cassetta del nulla…” “Se così è” scherzò Claudette, “io voglio essere la Regina!”.

Perché scrivere di scacchi? Semplicemente perché affascina l’immaginario collettivo; perché è un gioco misterioso; è un mistero la sua nascita e la sua evoluzione; è un mistero saper applicare con bravura i suoi complicati meccanismi; è un mistero il paragone costante alla sfida infinita tra il bianco e nero, tra la vita e la morte, tra il bene e il male; è un mistero sempre e comunque per tutti i non addetti ai lavori ma anche per chi da trent’anni cerca di carpirne i più nascosti segreti. Ed è per questo che continua ad entusiasmare decine di autori di libri, romanzi, saggi, gialli; registi di cinema con il film della loro vita; spettacoli teatrali portati in giro per il mondo sempre con discreto successo. Il gioco degli scacchi sarà sempre un parente povero degli sport importanti ma gli scacchi come attività ludica, intellettuale, come disciplina razionale ma anche fantasiosa ed imponderabile susciterà sempre quel fascino di misticismo che non lo farà mai morire e dal quale trae la sua forza. 
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IL SISTEMA IPPOPOTAMO (di John Federico) 
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Ho paventato nel circolo la possibilità di iniziare a giocare La difesa Ippopotamo (il sistema che con le stesse dieci mosse g6, Ag7, d6, e6, Ce7, Cd7, b6, Ab7,h6,a6 si propone di affrontare qualsiasi impianto del Bianco). Questo ha causato una certa ilarità tra i presenti. Poi, Jacò l'ha usata in una semilampo e ha vinto senza tanti complimenti. Certo il suo avversario ha sbagliato, ma, secondo me, fu perchè rimase scioccato da questo setup. Farfugliando qualcosa tipo: questo deve essere cattivo per forza...!   ha preso L'ippopotamo sottogamba  e ha perso. Tipico atteggiamento presuntuoso. Anche Nicola Pieraccini non sdegna impianti del genere. Allora per quanto possa sembrare un sistema minore, andrei molto cauto prima di screditarlo del tutto se è vero che Boris Spassky (conosciuto come giocatore d'attacco) l'ha usato più volte. Non solo, ma addirittura se ne servì in un campionato del mondo contro Petrosian!!!. Ora che mi dite ? Ecco la partita: 1.e4 g6 2.d4 Bg7 3.Nf3 d6 4.Be2 Questa fu la seconda volta che Petrosian dovette giocare contro l'Ippopotamo nel campionato e dopo la prima esperienza quando aveva cercato, senza successo, di trovare una confutazione diretta, decide di giocare con un setup 'tranquillo'. 4...e6 5.c3 Nd7 6.0–0 Ne7 7.Nbd2 b6 8.a4 a6! Questa mossa è importante per impedire la spinta del pedone bianco in a5, causando non pochi problemi. 9.Re1 Bb7 10.Bd3 0–0 11.Nc4 Qe8 Probabilmente solo Spassky sapeva il vero motivo dietro questa mossa: forse era una specie di provocazione per invogliare il suo avversario a venire avanti.  12.Bd2 [12.e5!? d5 13.Ne3 c5 ...sarebbe stato poco chiaro.] 12...f6 13.Qe2 Kh8 14.Kh1 Qf7 15.Ng1?! Petrosian commette una inesattezza. Meglio era 15. b4! e5 16. d5 ma dopo 16....h6! e 17...f5 il Nero ha del controgioco. 15...e5!= 16.dxe5 fxe5 17.f3 Nc5 18.Ne3 Qe8 19.Bc2 a5 Come potete vedere, sembra che il Nero abbia i pezzi coordinati meglio. Il Bianco forse non sa che pesci pigliare. 20.Nh3 Bc8 21.Nf2 Be6 22.Qd1 Qf7 23.Ra3 Bd7 24.Nd3 (diagramma) Pare abbastanza evidente che il Bianco non ha ottenuto alcun vantaggio dall'apertura. 24...Nxd3 25.Bxd3 Bh6 26.Bc4 Qg7 27.Re2 Ng8 Con l'idea di Cf6-h5-f4. 28.Bxg8! Rxg8 29.Nd5 Bxd2 30.Rxd2 Be6 31.b4 Qf7 32.Qe2 Ra7 33.Ra1 Rf8 [33...axb4!? 34.cxb4 Rga8 35.Qd1 Kg7÷] 34.b5 Raa8 35.Qe3 Rab8 36.Rf1 Qg7 ..e dopo un'altra quindicina di mosse la parità si concluse con una patta. La cosa interessante è che durante la maggior parte della partita Fritz dava un leggerissimo vantaggio al Nero. Dirò di più: durante quasi tutte le partite che ho seguito in queste varianti Fritz parte con un grande vantaggio a favore del Bianco, probabilmente perchè secondo i suoi criteri di giudizio Il Bianco occupando 4 traverse e il Nero 3 gli assegna un vantaggio di spazio. Ma poi con l'andare della partita il Nero annulla questa vantaggio. Il Nero non può forzare le cose quindi deve aspettare che sia il Bianco a voler rompere. E' un'apertura adatta a coloro che sguazzano negli spazi ristretti e che, come un cecchino, aspettano il momento buono per svegliarsi e colpire - giusto come un Ippopotamo! 

IL QUIZ DI PRIMAVERA
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TRAPPOLIERE

Il Bianco muove e vince.

…e pensare che il nero ha sacrificato tutto per la promozione del pedone e2.

La soluzione a pag. 9

SOLUZIONE

TROFEO MEZZASALMA (giornalino n. 1-2007):

La regata: La soluzione del giallo è basata sulla disposizione dei pezzi bianchi e in base alla lettera delle loro iniziali, e cioè: la barca incriminata è sicuramente LUNA ROSSA perché la disposizione dei pezzi bianchi che danno scacco matto è la seguente: pedone (P) re (R) alfiere (A) donna (D) alfiere (A); le iniziali dei pezzi bianchi formano la parola PRADA  che è lo sponsor ufficiale di LUNA ROSSA.

SOLUTORI: GIUSEPPE CAVIRANI, ALESSANDRO COLOSIMO.

LA MOSSA DEL PIRATA (di Adriano Giannetti)

Il richiamo di paradisiache spiagge incontaminate, i mari dalle mille sfumature, i misteri di tesori nascosti: mi viene in mente di lasciarmi alle spalle pratiche giudiziarie, amici e partite di scacchi e fuggire improvvisamente per un viaggio direzione mar dei Caraibi sulle orme dei famosi pirati Henry Morgan e Coxen Hole. Certo il lavoro è importante; gli affetti più cari e gli amici meriterebbero maggiori spiegazioni; la voglia di raccontare la favoletta del topolino a Iacomini e Cavirani in risposta a loro affermazioni è molta… ma l’attrazione caraibica è più forte!!

Così mi ritrovo tra fondali coloratissimi di pesci e sabbia corallina bianca, immerso in  atmosfere tropicali e  panorami che tolgono il respiro fino a fare il bagno con i delfini e a ballare con le balene che scelgono questi mari per un periodo di soggiorno, da gennaio a marzo, destinato all’accoppiamento e alla riproduzione.

Luoghi in cui i bucanieri del passato hanno tenuto per anni le loro basi e in cui si narra dei loro tesori sommersi, di ori nascosti, di preziosi che il tempo custodisce ma che il fato o la fortuna potrebbero anche scegliere  di restituire. L’ultima cassa piena d’oro è stata ritrovata nei fondali di Roatan, appartenente all’ arcipelago della Bahia, alla fine degli anni Cinquanta. D’allora più niente;  ma potrebbe accadere di nuovo, magari a un pigro bagnante baciato dalla fortuna. Ecco… io l’ho cercate quelle cassa: ma niente di niente!!

Tuttavia i divertimenti e i diversivi non mancano e in una cornice di sconfinate distese di palme da cocco, nel villaggio dei pescatori di Bayahibe, Repubblica Domenicana, trovo anche un affollato torneo di scacchi. 

Vorrei partecipare ma mi chiedono una tessera che non ho: tuttavia da quelle parti molti non hanno e con 15 dollari riesco a sistemare tutta la faccenda. E’ un torneo ad eliminazione diretta in otto turni, con tempo di riflessione di 5 minuti a giocatore al primo e secondo turno che incrementa a mano a mano che i turni progrediscono: 15 minuti al terzo e quarto turno; 30 minuti a giocatore al quinto turno e sesto turno; un’ora per la semifinale e la finale.

Il mio gioco non è brillante o spumeggiante ma con un po’ di buona sorte, per la felicità di Luca Frizzi, riesco a battere francesi, statunitensi,  russi, australiani (Pardoen A.) e giocatori del posto che si dimostrano molto forti come Rosario Angel e Josè Soto.

Insomma riesco a raggiungere la finale contro il francese Guyard Rodolphe conquistandomi a suon di scacchi l’appellativo di “pirata italiano” grazie anche alla bandana nera che avevo in testa e al falso orecchino a cerchio posto sul lobo destro. Durante la partita finale Guyard pensa giustamente di essere più forte ma questo sarà anche il suo limite e i 600 dollari di premio prenderanno la strada dell’Italia, o meglio saranno spesi pro Italia in loco!!

Giannetti A. - Guayard R. [A28]

Bayahide, 01.04.2007

1.c4 e5 2.Nc3 Nf6 3.e3 Nc6 4.Nf3 Bb4 5.Qc2 Bxc3 6.dxc3 d6 7.Be2 e4 8.Nd4 Bd7 9.0–0 Ne5 10.f4 Ng6 11.Bd2 0–0 12.Rad1 Qe7 13.f5 Ne5 14.Be1 a6 15.Bh4 Rfe8 16.b4 b6 17.Rf4 Bc8 18.Rxe4 Bb7 19.Rf4 Ned7 20.Bf2 Ne4 21.Bf3 Nxf2 22.Qxf2 Bxf3 23.Rxf3 Nf6 [23...Ne5 24.Rg3 Qf6 25.Qf1 Re7 26.e4 Rae8 27.Nc2 Nd7 28.Ne3 Rxe4 29.Nd5 Qd8 30.f6 g6 31.Ne7+] 24.Qd2 Ne4 25.Qd3 Qe5 26.Rdf1 c5 27.Ne2 Ng5 28.Rg3 Ne4 29.Rh3 b5 30.f6 [30.a3 bxc4 31.Qxc4 Ng5 32.Rg3 Ne4; 30.a4 bxc4 31.Qxc4 Ng5] 30...Nxf6 31.Rxf6 gxf6 [31...Qxf6 32.Qxh7+ Kf8 33.Nf4 g5 34.Nd5 Qg7 35.Qh8+] 32.Qxh7+ Kf8 33.Nf4 bxc4 34.Rg3 Qxc3 35.Qg7+ Ke7 36.Nd5+ Ke6 37.Nxc3 1–0

SOLUZIONE: Trappoliere = 1.Tb3 e2=D 2.Ta3+ Axa3 3.b3#

CARO-KANN: una difesa poco conosciuta (di Ale Colosimo) 


Nel corso delle mie letture scacchistiche, incentrate soprattutto sulle partite generate dalle aperture che normalmente gioco, mi sono imbattuto nella partita che vi sto per proporre senz’altro molto creativa grazie all’estro del conduttore dei B., che ha demolito una variante molto in voga della Caro-Kann fino a questa partita. La solidità di questa Difesa non si discute ed il B. ha dovuto giocare con grande inventiva e ricorrendo a sacrifici per avere la meglio. Voglio solo dire che questa sconfitta patita dal N. non diminuisce il valore della difesa Caro-Kann (giocata anche da Petrosjan, Botvinnik, Karpov e più di recente da Leko) ma sottolinea come il B. possa avere la meglio solo se in possesso di una profonda conoscenza di tale apertura e sia disposto a prendere dei rischi.

Poiché la partita è abbastanza lunga e con alcuni commenti di uno dei protagonisti, il forte ed estroso GM Emil Sutovsky (2657), passiamo subito al gioco vivo:

Sutovsky (2657) – Erenburg (2574), Campionato Israeliano 2002. Difesa Caro-Kann [B12]

1. e4, c6 2. d4.d5 3. e5, Af5 4. Cc3 (4. Cf3 è la linea più posizionale mentre quella giocata è quella che porta ad una maggiore tensione), e6 5. g4, Ag6 6. Cge2, Ce7 (fino a questa partita 6…Ce7 era piuttosto popolare in seguito scomparirà dalla pratica dei tornei di alto livello, venendo soppiantata da 6. …c5 o 6…f6) 7. f4!, h5 8. f5, Ah7 9. Ag5! (la novità indotta dalla spinta f4 alla settima mossa, l’A di donna del B. viene sviluppato in una casa non abituale), hxg4 10. fxe6, fxe6 11. Cf4, Af5 12. Ad3! (questa mossa rivela la posizione esposta del Re ed in generale lo sviluppo disarmonico del nero), Dd7 13. Ca4! (con l’idea di provocare la spinta b5, impedendo lo sviluppo del Cb8 nella “naturale” a6. Non si po’ permettere al N. la manovra Ca6-c7 che difende il pedone d6), b6 14. Axf5, Cxf5 15. Dxg4 (15.Cg6, Tg8 16. Dxg4, Df7 17. Cxf8, Txf8 18.000 favorisce il B. ma è preferibile conservare il cavallo in f4), Ca6?! (andando incontro a rischi, meglio Df7) 16. 00!, Cc7 17. Cxe6, Cxe6! (non Dxe6 entrando in un finale vantaggioso al B) 18. Dxf5, Ae7! (il N. sembra tenere la posizione) 19. Dg6+, Rd8 20. Axe7, Dxe7 21. Tf2!? (proteggendo h2 e preparando il raddoppio delle torri sulla colonna “f”), Dg5+?! (così si entra in un finale cattivo. Forse il N. non ha retto alla tensione della difficile difesa) 22. Dxg5, Cxg5 23. Tf5!, Ce6 24. Tf7, Re8 25. Taf1, Tf8 26. Tb7! (se 26. Txf8+, Cxf8 27. Rf2, Ce6 28. Re3, Re7 con l’idea di Th8 il N. si avvia alla patta), Txf1+ 27. Rxf1, Rd8 28. Rf2!, Cc7 29. Rf3, Rc8 (diagramma 1) 30. Txb6!, axb6 31. Cxb6+, Rd8 32. Cxa8, Cxa8 33. Rf4, Re7 34. Rf5, Cc7 35. Rg6, Ce6 36. c3, Rf8 37. a4, Cc7 38. b3, Ce6 39. a5, Cc7 (il B. Per vincere ha bisogno ancora di un pedone passato) 40.h3 (su 40.c4, c5!), Rg8 41. Rg5, Rf8 42. Rf5, Rf7 43. h4, Re7 44. Rg6, Rf8 45. Rh5, Re7 46.Rg6, Rf8 47. h5, Rg8 48. Rg5, Rf8 49. Rg6, Rg8 50. Rf5, Rf7 51. Rg4! (la manovra di triangolazione), Re6 52. Rf4, Rf7 53. c4! Re6 54. cxd5+, cxd5 55. b4, Rf7 56. Rg4! (ancora una triangolazione e il N. è in zugzwang), Re6 57. Rg5, Rf7 58. Rf4!, Re6 59. Rg4! (un’altra triangolazione), Rf7 (diagramma 2) 60. a6! (il momento opportuno, viene sacrificato il pedone più avanzato per raggiungere l’obiettivo), Cxa6 61. b5, Cb4 62. b6, Cc6 63. b7, Re7 64. Rg5, Rf7 65. e6+, Rf8 66. Rg6, Rg8 67. b8=D+ (l’ultimo sacrificio) 

1-0
IL TROFEO MEZZASALMA 

Nono episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate: è un concorso a premi basato sulla risoluzione di un enigma o un problema di scacchi che deve essere risolto (naturalmente) senza l’aiuto del computer e suggerimenti vari. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 8 maggio 2007 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO IN PALIO = PRODOTTI NATURALI.

Il codice di Vinca

Gli escursionisti scacchisti in lunga fila indiana sfociano alla foce di Giovo e davanti loro ecco pararsi, adagiato su un fianco del Pizzo d’Uccello, il paese addormentato di Vinca. La meta della gita è una ricca merenda da fare presso il negozio di alimentari in fondo alla piazzetta del paese con salumi garfagnini e il famoso pane di Vinca che con il suo sapore e il caratteristico odore, da secoli si espande su tutta la valle che va dal Sagro al Monte Cavallo. Il commissario Mezzasalma, mézzo di sudore, è arrivato ultimo a guardare l’altro versante e mentre tutti gli altri ne approfittano per bere un sorso d’acqua, lui imperterrito, con la lingua ai piedi, sorpassa tutti e imbuca diritto il sentiero che porta al paese: non può certo arrivare ultimo a sedersi al tavolo imbandito; non può certo accontentarsi delle briciole.

Quando vuoi sei il primo della fila, eh!?

Non farmi perdere tempo a chiacchierare che sento gia il fiato sul collo degli “affamati”.

Il buon pane è stato gustato con allegri bicchieri di vino quando il commissario ruttando sonoramente e facendosi tutto rosso, esclama: 

“Questo sì che è goduria, altro che giocare a scacchi alla cieca, su impervi sentieri, maledetti escursionisti scacchisti.”

All’unisono, gli altri, emettono un’esclamazione di meraviglia, non tanto per l’offensivo “maledetti” ma per quanto non si aspettavano quella rumorosa digestione.

La frase tuttavia non passa inascoltata nemmeno da un canuto vecchietto, che seduto in disparte presso uno spento caminetto, facendosi forza dice:

“Buon pro’, viandante, se non è vizio. Ma se siete anche amanti del gioco degli scacchi, dovete sapere che tanti secoli fa su queste gloriose terre si disputò una singolare tenzone: nel suo pellegrinare, il nipote del re di Cornovaglia, Tristano, ad inseguire l’amore disperato e contrastato di Isotta, figlia della regina d’Irlanda, un giorno che con la sua corte si fermò per qualche tempo nel castello di Equi e prima si proseguire il cammino sulla via francigena per la lontana Roma, il triste Tristano dovette combattere anche con le subdole perfidie della madre regina di Isotta che per contrastarne la naturale, verso di lui simpatia, ideò un gioco diabolico per far si che più pretendenti al trono si affacciassero a distogliere i suoi di lei sguardi. I cavalieri si sarebbero dovuti sfidare in una particolare sfida scacchistica e cioè risolvere un problema di scacchi la cui composizione però non era gia evidente su un tavoliere, ma doveva essere ricavata da un codice che nascosto nei pressi di una roccia qui nel nostro paese fu riconosciuto nei secoli a venire come il codice di Vinca. La leggenda ci racconta che la storia finì nel sangue con duelli e spade che brandirono  nell’aria e che soltanto Tristano, sorretto dai giusti spiriti guerrieri e illuminato, poi dalla giusta ragione dei forti d’animo, decifrò il codice e risolse l’enigma. Nel frattempo la carovana con tutta la corte si allontanò dalla zona in direzione di Roma e costrinse Tristano ad inseguire, di nuovo e per sempre, il suo disperato amore. Il codice fu consegnato da Tristano ad un mio trisavolo ed è stato custodito dalla mia famiglia per secoli. Questo è il codice e chi di voi saprà risolverlo vorrà dire che su di lui aleggia la giusta saggezza scacchistica.”


INSERTO SPECIALE

Analisi di un Campione : Karpov (di Massimo Cosci)
(Seconda parte) Anche in questo caso Anatoly Evgenevic tolse la federazione scacchistica russa dall'imbarazzo spazzando via tutta la vecchia guardia: al primo turno Polugaevsky venne liquidato con un secco 5,5 a 2,5. In semifinale Spasskij, dopo aver vinto la prima partita, fu travolto per 7 a 4. Infine Karpov affrontò il temuto Korchnoi nella finale dei candidati, e fu l'incontro più combattuto: Karpov vinse 12,5 a 11,5 e divenne a sorpresa, a soli ventiquattro anni, lo sfidante del campione del mondo in carica.Karpov era reputato forse troppo giovane per il ruolo, ma per il resto era perfetto per incarnare la volontà di rivincita dei russi: Karpov era infatti all'epoca un attivo membro del PCUS e faceva parte del Comitato Centrale del Komsomol (la gioventù comunista-leninista dell'Unione Sovietica). Inoltre, fatto non trascurabile, Karpov era un russo "puro", diversamente da buona parte dei maggiori campioni sovietici prima e dopo di lui: Botvinnik, Smyslov e Polugaevskij infatti avevano origini ebraiche, Tal era lèttone (oltre che ebreo anch'egli), Petrosian armeno, Kasparov ebreo e armeno (anche se nato in Azerbaijan).Il forfait di FischerKarpov tuttavia non riuscì mai a sedersi con l'americano alla scacchiera per il forfait dell'imprevedibile campione del mondo in carica. Infatti Fischer, che non aveva più giocato dall'epoca del precedente match con Spasskij, intendeva imporre allo sfidante ed alla federazione internazionale di scacchi una serie di condizioni economiche e regolamentari che quest'ultima ritenne inaccettabili.Per rimettere in palio il suo titolo, l'americano pretendeva infatti che venissero introdotte alcune regole che, a suo dire, trovavano giustificazione in alcuni precedenti storici. Il primo diktat fu quella di una sfida senza numero massimo di partite: come nell'incontro tra Capablanca e Aljechin del 1927 non si sarebbe tenuto conto delle patte. Ma, mentre Aljechin dovette vincere sei partite per strappare il titolo a Capablanca, il nuovo match avrebbe portato la soglia a nove vittorie. La richiesta era probabilmente fuori luogo: come avrebbero dimostrato le sfide seguenti, gli scacchi erano molto cambiati da quello storico duello. Con lo sviluppo della teoria avvenuto negli ultimi quarant'anni le patte erano divenute assai più frequenti, e giocare senza tenerne conto sarebbe risultata un'impresa difficoltosa. La fama e il carisma di Fischer tuttavia erano tali che il presidente della FIDE, lo stimato campione olandese del passato Max Euwe, si dichiarò pronto a modificare in tal senso le regole. A questo punto Fischer alzò la posta e, basandosi sul precedente della sfida Lasker - Schlechter del 1910, pose come condizione che lo sfidante, oltre a raggiungere le nove vittorie, dovesse sopravanzare il campione uscente di almeno due punti. La FIDE dichiarò irricevibile quest'ultima richiesta: oltre a risalire agli albori del campionato del mondo, quando la FIDE non esisteva ancora, la condizione imposta da Lasker a Schlechter era nota come uno dei più ingiusti capestri della storia degli scacchi. La lunga trattativa tra Fischer e Euwe non approdò dunque a nulla: la federazione mondiale decretò Fischer decaduto e Karpov nuovo campione del mondo. Karpov fu incoronato il 24 aprile 1975 nel corso di una solenne cerimonia nella sala delle Colonne, nel centro di Mosca.Approfittando di questa inattesa pausa Karpov si laureò in economia politica all'università di Leningrado. Nella sua tesi, dicono le biografie, non c'è alcun riferimento agli scacchi. Dopo la laurea tornò a vivere a Mosca, dove nel 1980 si sposò ed ebbe un figlio. Nel 1982 si separò dalla prima moglie.Il giovane russo venne sminuito dai molti critici che non credevano ad una sua vittoria nel caso che la sfida si fosse effettivamente consumata ma Karpov seppe farsi valere vincendo pochi mesi dopo la sua ascesa al trono mondiale il torneo di Milano, uno dei più forti mai disputati fino ad allora. In seguito Karpov seppe evidenziarsi come un fortissimo giocatore da torneo e ribadì senza mezzi termini il suo diritto alla corona mondiale. Contro il "terribile Viktor"  Korchnoi, il "terribile Viktor", avversario di Karpov in due mondialiNel 1978 Karpov si trovò a difendere il titolo a Baguio City nelle Filippine, il paese del futuro presidente della FIDE, Florencio Campomanes. L'avversario era ancora Viktor Korchnoi, già incontrato e sconfitto nella finale dei candidati del 1975.I due giocatori non potevano essere più diversi: Karpov giovane e Korchnoi di vent'anni più anziano; Karpov abituato ad uno stile vicino a quello di Botvinnik e della maggior parte dei campioni russi, votato ad una manovra posizionale e razionale, Korchnoi portabandiera di un gioco aggressivo, come nello stile di Fischer e Larsen, votato all'attacco, ai sacrifici e a suo agio nelle posizioni involute. Soprattutto, come già detto, Karpov era un esponente del partito, mentre Korchnoi era un dissidente da poco fuoriuscito dall'URSS, che per rappresaglia l'aveva privato della cittadinanza. L'incontro assunse quindi da subito connotati politici di sfida tra il blocco sovietico e gli avversari occidentali, che per certi versi replicarono le modalità del match Fischer - Spasskij di soli cinque anni prima. Nel corso delle trentadue partite necessarie a concludere la sfida non mancarono le accuse reciproche e le strumentalizzazioni politiche, così come i tentativi di disturbare l'avversario e le polemiche lanciate attraverso la stampa. Su richiesta dell'équipe di Korchnoi si arrivò persino a controllare la sala di gioco con un contatore Geiger per controllare il livello di radiazioni: il capo delegazione sovietico Baturinskij convocò rapidamente una conferenza stampa in cui, tra il serio e il faceto, affermò: "Dichiaro ufficialmente che l'Unione Sovietica non ha sganciato la bomba atomica sulle Filippine". In seguito il russo dottor Zuhar fu accusato di disturbare Korchnoi attraverso l'uso di poteri paranormali. Così, per evitare possibili influenze parapsicologiche, gli organizzatori dovettero vietargli di sedersi in una delle prime cinque file delle poltrone riservate agli spettatori.Vi era una pesante eredità delle richieste fatte da Fischer tre anni prima: le patte non venivano conteggiate. Si sarebbe aggiudicato il titolo chi per primo avesse raggiunto le sei vittorie. Karpov vinse l'ottava partita, Korchnoi riequilibrò il risultato nell'undicesima. Karpov, vincendo le partite 13, 14 e 17 si portò sul punteggio di 4–1. Korchnoi vinse la ventunesima e Karpov la ventisettesima: gli mancava quindi un solo punto per raggiungere la vittoria. A questo punto il giocatore russo entrò in una profonda crisi di concentrazione e risultati, che permise al più anziano Korchnoi un'inattesa rimonta sino al 5-5. Dopo aver patito la quinta sconfitta nella trentunesima partita però Karpov seppe trovare in sé le ultime risorse per non crollare e - approfittando di una svista di Korchnoi - strappare l'ultimo e decisivo punto nell'incontro successivo.  (continua…)

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2007

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	8 MARZO
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	15 MARZO
	
	

	22 MARZO
	ACTIVE CHESS 30’

6 TURNI

TORNEO DI PASQUA
	Premi pasquali

	29 MARZO
	
	

	5 APRILE
	
	

	12 APRILE
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	19 APRILE
	
	

	26 APRILE
	TORNEO DI PRIMAVERA

6 TURNI
	1 h. + 10’

Premi in prodotti naturali

3 fasce Elo

	3 MAGGIO
	
	

	10 MAGGIO
	
	

	17 MAGGIO
	
	

	24 MAGGIO
	
	

	31 MAGGIO
	
	

	7 GIUGNO
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	14 GIUGNO
	
	

	21 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	28 GIUGNO
	
	

	5 LUGLIO
	
	

	12 LUGLIO
	
	

	19 LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’

8+8  TURNI
	Premi in prodotti naturali

	26 LUGLIO
	
	

	AGOSTO
	FERIE
	

	6 SETTEMBRE
	SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	13 SETTEMBRE
	
	

	20 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	1 h. + 10’

Premi in prodotti naturali

3 fasce Elo

	27 SETTEMBRE
	
	

	4 OTTOBRE
	
	

	11 OTTOBRE
	
	

	18 OTTOBRE
	
	

	25 OTTOBRE
	
	

	8 NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	Premi in p. n.

	15 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	Premi vari

	22 NOVEMBRE
	
	

	29 NOVEMBRE
	
	

	6 DICEMBRE
	
	

	13 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	Premi in prodotti naturali

	20 DICEMBRE
	
	

	27 DICEMBRE
	TORNEO LAMPO DI FINE ANNO 5’
	Premi in p. n.


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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…dalla dimora del Re moro sotto lasso assedio e seguitando per lo percorso del sole sulla meridiana a ripercorrere come in pellegrinaggio con un Vescovo in processione, si contano e si piazzano sul tavoliere cotanti pezzi a risolvere l’enigma. 
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Diagramma 2





�


Diagramma 1
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Gesualdo Bufalino (1920-1996) nato a Comiso esordisce nel 1981 con il romanzo Diceria dell’untore che vince il premio Campiello. Seguono raccolte di poesie, racconti, aforismi e raccolte di scritti giornalistici. Con il romanzo Le menzogne della notte vince nel 1988 il premio Strega. Scoperto da Leonardo Sciascia arriva tardi all’attenzione del pubblico perché è un uomo allenato di più alla sconfitta, al disincanto che al successo. È un uomo che si è rifugiato nella scrittura in quanto “simulacro del vivere”, meglio ancora “protesi del vivere”.
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Gli Escursionisti Scacchisti e il commissario Mezzasalma


presentano il





IL CODICE DI VINCA


�   Mezzasalma








TORNEO DI PASQUA 


ACTIVE CHESS 30’


(6 turni di gioco)








1° Classificato assoluto		Federico Giancarlo	punti  5.5


2° Classificato assoluto		Tognocchi Federico 	punti  4.0


3° Classificato assoluto		Tartarelli Franco	punti  4.0
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